
Verbale d ella riunio ne del Consi glio del 4 settembre 1970 

I l  g iorno 4 settembre 1970 alle ore 10,30 presso la sede sociale in Milano,  

s i  è r i unito i l  consigl i o direttivo convocato a mezzo raccomandata espresso 

del  18 agosto 1970, con i l  seguente:  

ordine del giorno 

1°)  Accordo relativo ai  tassi passiv i  

2°)  Problemi relat iv i  all 'o rario di  apertura pomeridiana degli  

sportell i .  

Sono presenti:  Astar ita,  Fasoli ,  Mozzana v ice presidenti,  Albi Marini,  Bell ini ,  

Cirr i,  Manfredini,  Marconato,  Marsaglia,  Mascherpa, Mest rallet,  Milaudi ,  

Palazzo, Romanato, S ella,  Terrachini,  Torlonia, Traini ,  Trombetti  e i  revisori  

Airoldi  e Mella sono i noltre presenti  i  s ig g.ri  S ozzi  in sostituzio ne di Adler,  

Madoi  di  Marzari,  Beretta di  Ciocca, Borghi  d i  Guzzardi,  Pascolo e Maschio 

di  Zoratti ,  nonché, su i nvito del  Presidente, i  s igg.r i  Tardini,  Avanzati ,  

Solfer ini ,  Brini, Bruno, Ceriana, Lando,  Manzoni,  Mascheroni,  Maoli ,  

Perl ingier i ,  Verpigl i o,  Reginell i ,  Tomazzoli,  Veneziani ,  Vignolo, Cigliana 

Piazza, Ugolini,  Gasparini, Asso, Bianchi De Paolo, Rivano.  

Funge da segretario l 'avv.  Giustiniani.  

In assenza per  indisposizione, del  Presidente Candiani assume la  

presidenza i l  v ice presidente an ziano dr Fasoli .  

Pr ima di  iniz iare la trattazione dell 'o.d.g.  Fasoli  r ivolge a  nome dei  presenti  

un caldo augurio di  pronto ristabil imento del  cav. Candiani  impedito  a  

partecipare alla r i uni one odierna da una leggera indisposi zione.  

Passando alla trattazione del  punto 2°)  dell 'o.d.g .  su r i chi esta del  dr.  

Cigl iana Piazza Fasoli  fa dare lettura dal  segretario del promemoria  

predisposto sull 'a rgomento e distribuito pr ima dell’ ini zio d ella r i unione che 

invita a  pronunciarsi  in modo espli cito  sui seguenti  punti  essenzial i  allo  

scopo di  avere indicazioni  per la eventuale azion e della nostra Associazione 

presso l 'A.B.I.  e l ’Ass icredito:  

1°)  E’ confermata l 'opini one che l 'orario in atto non soddisfa? 

2°)  Nel  caso l 'anzidetta opinione venga oggi confermata, deve la nostra  

Asso ciazione farsi  promotrice presso l 'A .B.I.  ed ove occorre anche 

presso l ’Assicredito di  una revisione d el  problema? 



3) Nel caso che venga o ggi assunto tale ori entamento, l 'atteggiamento dei  

nostri  rappresen tanti  deve:  

a)  porre come aspirazione primaria la adozione dell 'orar io t ipo 

quello delle Casse di r isparmio? 

b)  oppure quella del  mantenimento dell 'orar io  pomeridiano ma 

anticipato in  modo tale da assicurare alla generalità  delle  aziende 

la possibi l i tà della chiusura contabile in g iornata? 

4)  nel  caso di d iff icoltà di  pervenire ad un accordo suff icientemente 

generalizzato, s i  r i t iene opportuno che venga propugnata la  tesi di  

consentire che in si ngole zone siano concordati  fra le  aziende orar i  

diversi?  

Fasoli  invi ta quindi ci ascuno dei  presenti  a  pronunciarsi  con un sì  o con un 

no su ciascuna delle 4 domande allo scopo di stabil ire le diretti ve alle qual i  

dovrà informarsi  l 'azione dell 'A ssociazione. Fatto l 'appello si  hanno le  

seguenti  r ichieste sui  punti  

 1 2 3a 3b 4 

Astar ita  si  s i  s i  no no 

Fasoli  s i  s i  no si  si  

Mozzana si  s i  s i  s i+ no 

Soz zi  s i  s i  s i  no no 

Madoi   s i  s i  s i  no no 

Albi  Marini  s i  s i  s i  s i+ no 

Bell ini  s i  s i  s i  no no 

Beretta  si  s i  s i  s i+ no 

Cirr i  s i  s i  no no si  

Borghi  s i  s i  s i  s i+ no 

Manfredini  s i  s i  no si  no 

Marconato si  s i  no no no 



Marsaglia si  s i  s i  no no 

Mascherpa si  s i  s i  no no 

Mestrallet  s i  s i  s i  s i+ no 

Milaudi  s i  s i  s i  s i+ no 

Palazzo si  s i  s i  s i+ no 

Romanato  si  s i  s i  no no 

Sella  no si  s i  no no 

Terrachini  s i  s i  s i  s i+  no 

Torlonia si  s i  s i  no no 

Traini  s i  s i  s i  no no 

Trombett i   s i  s i  s i  si  no 

Zoratt i  s i  s i  s i  no no 

Airoldi   s i  s i  no si  si  

Mella  s i  s i  s i  s i+ no 

Avanzati  s i  s i  no si  si  

Brini  s i  s i  s i  s i+ no 

Bruno si  s i  no si  no 

Ceriana si  s i  s i  no no 

Lando si  s i  s i  no no 

Manzoni  s i  s i  no si  si  

Maoli  no si  no si  no 

Perl ingier i  s i  s i  s i  no no 

Verpigl io  si  s i  s i  s i+ no 

Reginell i  s i  s i  s i  no no 

Tomazzol i  s i  s i  no si  no 



Veneziani  s i  s i  s i  s i+ si  

Vignolo no si  no si  no 

Cigl iana Piazza si  s i  s i  s i+ no 

Ugolini  (+ +)  s i  s i  s i  s i+ no 

Gasparini  no si  no si  no 

Asso  si  s i  s i  no no 

Bianchi   s i  s i  no si  si  

De Paoli  no si  no si  no 

+ subordinatamente alla soluzione 3a)  

(++)  in quanto non si  r itenga di  attendere un ulteriore periodo di  esperienza 

dell 'attuale orario.   

Astar ita  fa presente ch e l 'adozione dell 'orario sub 3b produrrebbe 

inconvenienti  superiori  a quell i  dell 'orar io attuale ove risu ltasse ancora più 

r idotto i l  tempo disponibile per le chiusure. 

E’ inoltre dell 'av vi so che gl i  svantaggi  e  soprattutto i  costi  dell 'orario  

attuale sono così  elevati  già da giustif icare l 'abbandono della questione di  

pr incipio dell 'apertura pomeridiana degli  s portell i .   

Marconato auspich erebbe un orar io  con apertura pomeridiana r itardata 

rispetto all 'attuale.  

Ugolini  precisa che le sue risp oste hanno carattere di  pr ima 

approssimazione ed or ientat ivo, poiché l 'esperi enza del nuovo orar io  è  

stata f inora troppo breve e si  è svolta in una stagione troppo part icolare p er  

g iustif icare conclusi oni  def init ive.  

Veneziani r i corda che l 'ABI ha considerato un punto intangibile delle  

trattative coi  Sindacati  condotte da Assicredito, la possibi le apertura 

pomeridiana degli  sportell i;  sottolinea i  noti  inconvenienti  dell 'attuale 

soluzione soffermandosi in part icolare sulla circostanza ch e la  l imitazione 

delle operazioni  da eseguire i l  pomeriggio è solo  teorica né potrebbe essere 

altr i menti . Segnala inf ine con ri feri mento alla domanda n. 4 ch e part icolar i  

orar i  locali  sono già in   

atto.  



Sella informa che presso la sua banca i l  nuovo orario v iene applicato senza 

inconvenienti  e senza dover esegu ire lavoro straordinario:   

i l  minor  tempo disponibile per le chi usure accelera anzi  le  operazioni  

relative.  

Trombett i  r ichiama l 'attenzione sulla necessità che, nella soluzione di  cui  

al  n.  3b, la chi usura pomeridiana non av venga oltre le 15 al  massimo 15,15.  

Mozzana osser va che l 'attuale situazione assomi glia a quella che si  ver if i cò 

quando fu stabil i ta la  chiusura il  sabato, che venne applicata senza che si  

ver if icasse nessuna delle temute catastrofi;  al l 'estero è diffusa l 'apertura 

solo i l  mattino, soluz ione che gl i  sembra nettamente prefer ibi le anche da 

noi.  

Perl inger i  r i leva che è più consono alle  abitudini  del  meridione un orario  

continuato allungato il  più possibi le.  

Gasparini  insiste sulla i mportanza di  pri ncipio e sulla necessità prat ica 

dell 'apert ura pomeridiana. 

I l  Presidente Fasoli  a chiusu ra della discussione con ferma che 

l 'Associazione provvederà ad agire in conformità agl i  indir iz zi  oggi  scaturit i  

dando atto  che i  r isultati  g lo bali  su 45 intervenuti  sono:  

Sul  punto 1°)  cioè conferma della opinione che l 'orario in atto non soddisfa:  

40 si  e 5 no 

Sul  punto 2°)  cioè se la nostra Associaz ione debba farsi  promotrice di  una 

revisione del  problema: 45 si   

Sul  punto 3°a)  se debba cioè essere proposta come aspirazione prioritaria 

l 'orar io delle Casse di  Risparmio: 31 si  e 14 no  

Sul  punto 3b) se deb ba essere proposto in v ia pr ioritaria o alternativa un 

orar io che salvi  co munque la possibi li tà delle chiusure in g iornata: 27 si  e 

18 no  

Sul  pun to 4°)  cioè se debba propugnarsi la  tesi  di  consentire in s ingole zone 

accordi  su orari  special i :  38 no e 7 si.  

Passando al punto 1° dell 'O.d .g.  sull 'Accordo relativo ai  tassi  passivi  Fasoli  

fa leggere dal  segretario i l  promemoria distribui to a tutti  pr ima dell ' ini zio  

della r iunione nel  quale sono ri ferit i  i  r isu ltat i  del  sondaggi o fatto  con 

l 'espresso 13 agosto e precisamente su 55 azi ende che hanno risposto che 



rappresentano 1562 sportell i  e oltre 5000 mil iardi  di  messa f iduciaria in  

base ai  dati  dell 'annu ario  

ABI  a f ine 1968 sono emersi  i  seguenti  elementi  fondamental i :  

1°)  La totali tà r iconosce ovviamente che un accordo è indispensabile 

e auspicabile  

2°)  E’ però general izzata la convinzione che l 'osser vanza 

dell 'accordo è molto improbabile allo  stato attuale, data 

l ’esperi enza del  passato 

3°)  E’ quindi  molto diffusa la r ichiesta che la disciplina venga 

autoritariamente affermata e recepita controllata e sanzionata 

dall 'organo di Vigilanza della Banca d' I tal ia pur  r iconoscendo gli  

inconvenienti  che possono derivare.  

4°)  Salvo i l  parere sfavorevole di  9 banche, la  generalità delle altre 

con sfumature e considerazioni var i e propende per un maggiore 

frazionamento delle classi  di  g iacenza (cosiddet ta 

“Scalettat ura”)  

5°)  Da var ie part i  si  r i leva la mancanza di  una discipl ina dei  conti  

vincolati  e la ambiguità del  r ichiamo al  manteni men to dei  tassi  

“al  l ivello in  atto”.  

6°)  Larga lamen tela per le disdicevoli  forme di  pubblici tà.  

7°)  Richiesta di  taluno di  spostare al  1° gennaio 1971 i l  termine per 

la el iminazione delle concessioni in essere a tassi super iori .  

8°)  Unanime la r ichi esta di  attuazione di un miglioramento della 

remunerazione della r iserva obbligatoria i n contanti.   

In conclusione vengono poste agl i  intervenuti  le segu enti  domande:  

1°)  Può l 'Asso ciazione di chiarare che in l inea di massima la categoria è 

favorevole a dare la propria adesione ad un accordo?  

2°)  Deve essere affermata in questa occasion e la condizione che 

venga integrato l 'accordo: 

a)  con la disciplina dei vincolat i?  

b)  con la determina zion e di  una maggiore scalettatura? 

c)  con i l  r invio all ’1-1-1971 dell 'adeguamento dei 

rapporti  in essere a tassi  superior i?  



3°)  Deve essere richiesto che l 'accordo venga recepito uff icialmente dalla 

Banca d' I talia e garantito dal  controllo e dalle sanzioni  della  

medesi ma? 

4°)  Deve essere r ichiesto all 'A .B.I.  che dia luogo all 'esame collegiale 

presso di lei  con la partecipazione di  tutte le associaz ioni  di  categoria?  

5°)  Nel  caso che la determin azion e di  una scalet tatura vera e propria 

presenti  eccessive di ff icoltà si  può avanzare la r i chiesta che le banche 

della “ in tesa” assu mano un esplicito impegno verso tutte le altre di  

non dare per g iacenze corrispondenti  ad una scalettatu ra di  massima  

tassi  superior i  a quell i  che verranno indicati  concordatamente dalle  

dette altre banche? 

Fasoli ,  nell 'aprire la discussione, osser va che l 'or ientamento generale pare 

essere quello di  r itenere necessaria u na disciplina dei  tassi passivi  

sussistendo però molti  dubbi circa la possibi l ità di  una rigorosa osser vanza; 

la diffusione delle notizi e pubblicate dalla  stampa nei giorni scorsi  è stata,  

quantomeno, inopportuna.  

Veneziani a proposito  di  queste notizi e seg nala di  aver  g ià avuto av visagli e 

delle inevi tabili  r ip ercussioni  f iscali ;  sul  fondo del  problema formula 

prel iminarmente la propria opinione nettamente cr it ica sulla procedura 

seguita dall 'ABI di  chiamare la gen eralità delle aziende di  credito ad 

avallare un accordo st ipu lato da 13 banche al  di  fuori  d i  una discussione 

aperta a tutt i:  l ’Ass bank dovrebbe perciò, a suo parere, non sottacere 

questo aspetto. Conviene sull 'opportunità che la seri età dell 'accordo sia 

assicurata dall ' in tervento uff iciale della Banca d'Ital ia;  ha però ragione di  

r i tenere che la  Banca d'I tal ia non abbandonerà la l inea sempre segui ta di  

lasciare la  materia dell 'autodisciplina delle aziende ad ed in proposito deve 

purtroppo constatare che l 'accordo appena entrato in v igore è già violato 

come gl i  r isulta in modo certo e documentato.  

Bianchi  r ichiama l 'attenzione sul  peri colo di  un dirottamento di  

rapporti  consegu ente ad una f inalità di  concentrazione per  

benefi ciare dei  tassi  superior i  previst i  per i  conti  di  altre 250 

mil ioni.  



Cigliana è d’opinione che pri ma di  pronunciarsi  convenga attendere 

qualche tempo per verif icare l 'applicazione dell 'accordo da parte dei  13.  

Albi  marini  è invece del  parere che s ia opportuno non ritardare la  

definizion e di  una li nea di condotta e non aspettare ch e questa venga 

imposta.  

Mozzana fa presente che la Banca d' Ital ia teneva e t iene molto 

all 'applicazion e dell 'accordo sui  tassi  passivi  essendo disposta a creare 

degli  incentivi  per v incere le eventuali  resistenze, sot to forma di  una 

maggiore remunerazi one della r iser va obbligatoria;  

l 'argomen to dovrebbe essere oggetto della prossima riunione del Comitato 

del  Credito; allo  stato è dif f ic i le dire quale potrà essere i l  contenuto del  

provvedimento ed in part icolare se esso comporterà delle discriminazioni  

fra aziende aderenti  e non aderenti  ad un accordo.  

Trombett i  è persuaso che un accordo sui  tassi  passivi  e nell ' interesse di  

ognuno. Rit i ene p eraltro che l 'accordo dei  13 -  ch e è poi  un abbozzo di  

accordo -  non risponda alle  nostre es igenze non prevedendo in  particolare 

una gradazione di tassi;  r it iene inoltre i l  regolamento assolutamente 

inadeguato; in definit iva si  vuole un accordo ma discusso da t utte le parti  

interessate.  

Avanzati  s i  chiede se l ' incentivo che la Banca d' Ital ia sarebbe disposta ad 

accordare sarà tale da compensare l 'agg ravio f iscale;  r it iene necessario  

l ' inter vento della Banca d' Ital ia per assicurare l 'applicazione dell 'accordo 

pur  consapevole della part icolare posizio ne delle  grandi  azien de di fronte 

alla stessa Banca d'I tal ia.  

Perl inger i,  associandosi  all 'opinion e di  Cigl iana, fa osser vare che per  

determinare consapevolmen te i  tassi  passivi  occorrerebbe vedere pri ma 

quali  condizioni saranno f issate per le  nuove obbligazioni  che presto 

dovranno essere emesse in quantità r i levanti,  affacciandosi  

inciden talmente a questo proposito  i l  peri colo che la gest ione di  tali  fut ure 

emi ssioni  sia aff idata solo ad alcune banche. 

Mozzana sottol in ea l 'uti l ità di  una discu ssione a tre con le Banche Popolari  

e le Casse di  Rispar mio; p ensa che una certa scalet tatura di  tassi,  pur non 



essendo esente da d iff icoltà ed inconvenienti,  s ia in d efinit iva  opportuna 

anche a f ini  f iscali .   

Bell ini  pensa ch e occorre essere molto cauti  sul tema della scalettatura che 

presenta aspett i  contrastanti .  L'accordo sui tassi andrebbe inquadrato con 

modalità e in un insieme di  prov vedi menti  suscettibi l i  d i  restituire un po’ di  

f iducia al  r isparmiatore:  

da un lato l 'accordo sui  tassi potreb be prevedere in partenza una 

progressione di  regresso sul  tempo, in modo da rendere evidente una 

tendenza e una volontà verso la normali zzazione; d 'altro lato le nuove 

obbligazioni  dovrebbero essere espresse una volta conseguito  un 

consolidamento della situazione attuale ed il  loro collocamento facil i tato 

da agevolazioni  come quelle esistenti  negli  USA di  poter essere ut il izzate in  

pagamento delle imposte.  

Astar ita solleci ta una presa di contatto con le Banche Popolar i  e le Casse 

di  Risparmio per  cercare di  def inire un’attitudine comune, pensa inoltre che 

un r itardo nel  giungere ad un accordo potrebbe essere controproducen te ed 

offr ire lo spunto a discri minazioni  per cui  per questo peri colo si  potrebbe 

senz'altro  aderire f in  d'ora ai  massimali  di  tasso previst i  dai  13, salvo 

ulter ior i  perfezionamenti.   

Gasperini  fa  r i levare che ad  un accordo dovrebbero aderire tutte le 

categorie.  

Tomazzal i  dopo aver rammentato che la sua banca fa parte del  gruppo dei  

13 e che un accordo è da lui  r itenuto necessario  e ut ile a tutti,  r i leva che il  

problema nu mero uno sollevato anche in seno all ' intesa è quello della  

scalettatura; a suo personale avviso ri t i ene che ad una scalettatura, magari  

sommaria, si  debba g iungere.  

Per quanto r iguarda la posi zion e della  Banca d' Italia osserva che le  

intenzioni  espresse in proposito dal  Governatore e l 'esi stenza di incentivi  

collegati  al l 'osser vanza dell 'accordo, lo inducono a considerare con 

doverosa f iducia le p rospettive di  applicaz ione dell 'accordo stesso.  

Airoldi,  r icollegandosi  al  pensiero di  Astarita,  e d 'opinione che le  banche 

ordinarie non possono negare la loro accettazione all 'accordo dei 13.  

Ceriana è dello stesso avviso.  



Fasoli  r iassumendo la discussione r it iene si  possa intanto concludere 

unanimemente affermativa la  r isposta alla domanda del  pro memoria nel  

senso che la categoria è favorevole a d are una propria adesione ad un 

accordo.  

Passando al  punto 2 del  promemoria e premessa la modif ica della  

formulazione come segue <<Deve essere affermata in questa occasione la  

condizione che detto accordo venga integrato: a)  con la di scipl ina dei  

vincolati? b)  con la determinazione di  un'adeguata scalettatu ra? c)  con il  

r invio all '1.1.1971 dell 'adeguamento dei  rapporti  in essere a tassi  

superior i? d)  con la cost it uzione di  un Comitato che assicuri  la  

partecipaz ione dei  rappresentanti  delle Associazioni di  categoria?>>, è 

altresì unanime l 'adesione alle domande sub A-B e D; circa i l  punto C dopo 

che Palazzo ha espresso il  suo parere n egativo, Mozzana fa presente che la 

data di  regolari zzazi one prevista or ig inariamente dall ' intesa del  30/9 sarà 

oggetto di  r iesame. Si  possono perciò atten dere a questo proposito le nuove 

eventuali  d eterminaz ioni  dei  13.  

Bell ini  r i chiama l ' i mportanza anche psicologica di prevedere in partenza 

future r idu zioni.  

Sulla domanda di  cui  al  punto 3,  Albi  Marini  non r it iene che si  debba 

richied ere alla Banca d'Ital ia ciò che si  sa a  pr ior i  che non è disposta a fare. 

Mestrallet  sottol inea che senza l ' intervento della Banca d' Ital ia l 'accordo 

avrebbe inadeguata applicazione.  

Dopo ulteriori  inter venti  l 'opinione generale è che l 'appoggio della Banca 

d' Italia deb ba comunque essere auspicato.  

La r isposta al  pun to 4 è unani memente af fermativa.  

In quanto al punto 5 si  r it iene, allo stato, prematuro prendere in 

considerazion e la possibi l ità indicata.  

E’ inf ine unanime l 'opinione di  prendere prel iminar mente contatto con le  

Asso ciazioni  delle Banche Popolar i  e delle Casse di  Risparmio p er  

conoscere i  loro or ientamenti  ed esplorare le possibi li tà di  adottare una 

posizione comune.  

Bell ini,  Albi  Marini  e nu merosi  altr i  mettono in evidenza che uno degli  

aspetti  p iù gravi dell 'azione che stanno conducendo alcuni  grandi  Ist ituti  è  



l 'offer ta di  particolar i  condizioni -  i l  6% su qualsiasi  giacenza -  a categori e 

di  cl ienti  (dipendenti  di  un'azi enda, aderen ti  ad un'associazione, membri  d i  

una categoria),  con la consegu enza di far sal ire in  mi sura gravemente 

preoccupan te i l  costo anche dei  depositi  minori  e quindi  i l  costo medio;  

Bell ini  indica che nell ' interesse delle banche minori  si  deve stabili re,  nella  

scalettatura un pr imo scaglione di  conti  non superiore a 20 mili oni.  

Non essendovi  altro a deliberare, la seduta è to lta alle ore 12.30.  

 

Il  S egretario      I l  Presid ente 

 


